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	''Mat-attori'' a Ferrara per la rassegna ''Danzalafollia''

Quattro gli spettacoli dal 7 al 13 aprile: sul palco persone con problemi mentali e fisici che usano l'arte per far emergere emozioni e sofferenze

	FERRARA - Recitano, danzano, suonano, ma non sono artisti convenzionali. Sono persone con problemi mentali e fisici che hanno trovato nell'arte un modo per far emergere le proprie sofferenze e le proprie emozioni. Dal 7 al 13 aprile, tre diverse compagnie di "artisti irregolari” sbarcheranno a Ferrara per presentare la rassegna “Danzalafollia”, curata e promossa dall"Accademia della follia di Trieste. “Danzalafollia vuole essere un progetto culturale e sociale allo stesso tempo, un’occasione per confrontare diverse realtà europee che si occupano di disagio fisico e psichico”, spiega Cinzia Quintiliani, direttrice artistica dell’Accademia della follia e ideatrice del progetto “Danzalafollia”. Circa il valore che il teatro può avere per le persone disabili, a Cinzia Quintiliani non piace usare l’espressione “teatro terapeutico”, poiché il teatro “è un’arte terapeutica in sé - spiega -, fa bene anche alle persone non disagiate. Per chi ha problemi psichici, il teatro è una vera e propria liberazione: sulla scena un 'matto’ può liberare quell’eccesso di energia che invece non gli permette di ordinare un caffè al bar nella vita di tutti i giorni. In questo senso le persone con disagi psichici sono avvantaggiate sulla scena, poiché non devono fare quel lavoro di ricerca dell’energia che gli altri attori sono costretti a intraprendere. I nostri ‘matt-attori’ (così chiamiamo i membri dell’Accademia della follia) salgono sul palco con la carica giusta, e i risultati sono eclatanti sia quando si alza il sipario sia nella vita privata. Sulla scena il pubblico non sa distinguere gli attori professionisti dagli altri; inoltre l’esperienza teatrale ha aiutato persone chiuse in se stesse ad aprirsi e a ricominciare una vita relazionale”.

Sono quattro gli spettacoli che animeranno “Danzalafollia”: il primo, “Mattbeth”, in scena giovedì 7 alle 21 nella sala Estense (a ingresso gratuito), è una  pièce teatrale del regista Claudio Misculin recitata dai pazienti psichiatrici del centro diurno Maccacaro di Ferrara, del centro salute mentale di Cento e dagli studenti del Centro teatro universitario. Lo spettacolo nasce da un laboratorio di teatro organizzato dall’Accademia della follia a Ferrara, perciò gli attori saranno al loro debutto. Lo spettacolo di sabato 8 aprile (sala Estense ore 21, ingresso 5 euro), “A bout’soufle”, è invece un concerto di strumenti a fiato presentato dai musicisti del gruppo Créahm di Liegi, associazione che da 25 anni opera per sviluppare i talenti artistici di persone con problemi mentali. Infatti, 15 musicisti su 22 sono affetti dalla sindrome di Down. Il terzo spettacolo, sul palco domenica 9 alle 21 sempre nella sala Estense (ingresso 5 euro), si intitola “Fisterra” ed è un balletto della compagnia spagnola El tinglao, composta da “persone con corpi e menti non usuali”. La rassegna si concluderà con lo spettacolo di danza “Divercity@040”, presentato al Teatro comunale giovedì 13 alle 21 (sempre 5 euro). La performance coinvolge nove attori professionisti e nove “matt-attori”: Claudio Misculin, attore e regista, mentre la coreografia è dell’australiana Sarah Taylor. La rassegna, dopo il debutto a Trieste in febbraio e l’incursione a Ferrara nei prossimi giorni, approderà a Rimini in maggio e a Milano in giugno. (adm)
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